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Nasce a Riva presso Chieri (Torino) il 2 aprile 1842

Domenico Savio è l’angelico alunno di San Giovanni Bosco, nato a Riva presso Chieri (Torino) il 2 aprile 1842, da Carlo Savio e da Brigida Gaiato. 

Trascorse la fanciullezza in famiglia, circondato dalle cure amorevoli del padre che faceva il fabbro e della madre che era una sarta.

Incontra Don Bosco nel 1854

Il 2 ottobre 1854 ebbe la fortuna d’incontrare Don Bosco, il grande apostolo della gioventù, il quale subito lo apprezzò e ammirò. Disse di quell’incontro: «ho conosciuto in quel giovane un amico secondo lo spirito del Signore e rimase non poco stupito, considerando i valori che la grazia divina aveva già operato in così tenera età» 

Al piccolo Domenico che gli domandava ansiosamente:

 «Ebbene, che gliene pare? Mi condurrà con lei a Torino per studiare?» 

Il Santo educatore rispose: «Mi pare che ci sia buona stoffa» 

«A che può servire questa stoffa?- replicò il fanciullo - A fare un bell’abito da regalare al Signore. Dunque io sono la stoffa ed ella ne sia il sarto»

In quello stesso giorno il santo fanciullo fu accettato tra i ragazzi dell’Oratorio.

Una stoffa per fare un bell’abito al Signore

Nel cuore di Domenico c’erano le basi di quelle virtù sopra le quali don Bosco poté agevolmente costruire l’edificio della santità. Insieme alla grazia di Dio gli strumenti furono anche i genitori che si preoccuparono di allevarlo, fin dalla culla, nel santo timore di Dio e nell’amore della virtù. Il risultato fu una pietà ardente, riverberata dalla diligente pratica di ogni più piccolo dovere e nell’affetto incondizionato ai parenti. 

Concluse con esito le prime scuole e raggiunse Torino

Con impegno costante ed intenso concluse brillantemente le prime scuole e i genitori per dare a Domenico una formazione distinta lo mandarono da Don Bosco a Torino, al quale toccò per divino volere il glorioso compito di far maturare in lui i germi di bontà, facendone un modello di pietà, di purezza e di apostolato per tutti i ragazzi del mondo. 

«Voglio farmi santo»

«E’ volontà di Dio che ci facciamo santi» gli disse Don Bosco che faceva consistere la santità in una sana allegria, sbocciata dalla grazia di Dio e dalla fedele osservanza dei propri doveri.  «Voglio farmi santo» rispose prontamente Domenico. L’amore a Gesù Sacramentato e alla Vergine Immacolata, la purezza del cuore e del corpo, la santificazione delle azioni ordinarie, e infine l’ansia di conquista di tutte le anime, furono da quel giorno il supremo anelito della sua vita. 

Morì il 9 marzo 1857 a soli 15 anni

Domenico Savio chiuse la sua breve esistenza a Mondonio (AT) il 9 marzo 1857 appena quindicenne per una malattia. Con gli occhi fissi in una dolce visione, esclamò: «Che bella cosa che vedo mai!» 

La fama della sua santità si diffuse e divenne modello per tutti gli adolescenti

Venne proclamato servo di Dio nel 1933, beato nel 1950 e santo il 12 giugno 1954.

	« Noi facciamo consistere la santità


	nello stare molto allegri


	e nell’esatto adempimento 


	dei nostri doveri »





Propositi Domenico Savio nel giorno della sua Prima Comunione. 


1) Mi confesserò molto sovente e farò la Comunione 


2) Voglio santificare le feste 


3) I miei amici saranno Gesù e Maria 


4) La morte ma non peccati 








Gli   AMICI DI  DOMENICO SAVIO   sono ragazzi che vogliono essere allegri e buoni


     come lo è stato lui.  Essi promettono: 





l) di amare Gesù e Maria con le preghiere giornaliere, 


con la frequenza alla Messa festiva e ai SS. Sacramenti;


2) di custodire la purezza con la fuga dell'ozio, dei compagni, spettacoli e giornali cattivi;


3) di fare del bene ai propri compagni soprattutto col buon esempio.








PREGHIAMO


Signore, Dio della vita e della gioia, Tu hai donato alla Chiesa Domenico Savio, come segno di speranza e di santità giovanile. 


Concedi ai nostri giovani di crescere come lui, nella purezza e nell'amore. 


Dona a noi, di essere, come Don Bosco, veri educatori della fede e seminatori di gioia e santità per i nostri figli.   








